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Si rinnovano le rappresentanze studentesche negli atenei italiani 

Università, tempo di elezioni 
Oggi voteranno gli studenti di Perugia 

e Messina Ieri sono andati alle urne 1 
ragazzi di Siena, Modena e degli atenei 
•Bocconi- e Cattolica di Milano Nei pros
simi giorni toccherà a Sassari, Lecce, Ca- ' 
gliari, Cosenza, Torino e, contemporanea* I 

mente, il 18 e 19 marzo, L'Aquila e Roma ' 
-La Sapienza Siamo dunque In piena i 
campagna elettorale per il rinnovo delle j 
rappresentanze studentesche negli orga
ni di gestione degli atenei Una scadenza 
che la sinistra affronta in piena rimonta, ! 

dopo anni dtficih di predominio del -ri* 
flusso-, del «deserto culturale- e della for
za politica che meglio di ogni altra si e 
adattata a tutto ciò Comunione e libera
zione Sul voto a Pisa e Roma pubblichia
mo qui due servizi 

Roma, la sinistra ritorna 
e riscopre «il movimento» 

La lista «Di e da Sinistra» nata dal lavoro e dalle lotte dei comitati e dei collettivi delle 
facoltà - Il contributo dei «fuorisede» - Comunione e liberazione in difficoltà 

Oli universitari romani si 
preparano a votare il 31 
mnr?oellprimonprilepiudl 
centocinquantamila studen
ti de «La Sapienza* saranno 
chiamati a rinnovurc le rap-
proscntanro al consiglio di 
amministrazione, all'istituto 
per 11 diritto allo studio, al 
comitato per lo sviluppo del
lo sport Si eleggono poi I 
nuovi consigli di facoltà 
Elezioni importantissime e 
ricche di significato politico, 
con In sinistra che presenta 
una lista di movimento, frut
to di un lavoro costante nelle 
Incolta e nelle case dello stu
dente, e Comunione e libera
zione In difficoltà, che <u opre 
Il volto di un assistenziali
smo mercenario E anche 
presente una Usta di allean

za laica e riformista, di Ispi-
rnrione socialista con den
tro liberali e socialdemocra
tici, e a raccogliere le firme 
per tentare di presentare 1 lo
ro candidati ci sono anche l 
fascisti di «Fare frontc« Una 
presenza Inquietante, fatta 
di una trentina di squadristi 
che non esitano a minaccia
re studenti e docenti, che gi
rano strappando 1 manifesti, 
Interrompendo le lezioni, 
raccogliendo firme senza 1 
notai che le autenticano Ma 
anche una presen?a «cam
mellata-. che non ha radici 
nell'ateneo e che viene ali
mentata dall'esterno 

La Usta di sinistra si chia
ma -DI e Da Sinistra- e nasce 
dal lavoro e dallo lotte del co
mitato degli studenti di giu

risprudenza, del collettivo di 
Ingegneria, del comitati «let
tere a sinistra» e «architettu
ra a sinistra», degli Indipen
denti di sinistra e laici della 
facoltà di matematica, del 
collettivo di fisica, della lista 
di Geologia del comitato 
della sede decentrata di Villa 
Mlraflorl Particolarissimo 
l'apporto degli studenti fuo
risede, che hanno evolto as
semblee nelle case dello stu
dente, hanno preparato un 
programma, proposto del 
candidati e raccolto quasi 
cinquecento firme-delega 
per la partecipatone alla li
sta della sinistra Tutti! can
didati sono stati scelti in due 
assemblee del rappresentan
ti delle facoltà, sono stati 
privilegiati quegli studenti 

che più si son dati da fare 
nella conduzione di battaglie 
concrete tra questi molte 
donne, la loro presenza nella 
Usta è raddoppiata rispetto 
alle ultime elezioni Dopo li 
volo entrerà In funzione un 
consiglio di gestione dell'at
tività della lista, gli ordini 
del giorno del consigli di am
ministrazione saranno pre
ventivamente discussi e gli 
eletti avranno di volta In vol
ta mandato di portare avanti 
le opzioni degli studenti Del 
consiglio di gestione potran
no far parte anche quelle 
realtà che per vari motivi 
non hanno partecipato alla 
costruzione della lista, sarà 
aperto a tutte quelle espe
rienze Impegnate sul proble
mi del diritto allo studio, del

la didattica, dell'associazio
nismo culturale 

SI prevede anche un au
mento della partecipazione 
al voto, che nell'85 fu solo del 
9,3 per cento, tanto bassa da 
non far scattare 11 quorum 
necessario (dieci per cento) 
per eleggere l'intera rappre
sentanza studentesca previ
sta dalla legge In difficoltà 
Comunione e liberazione, 
che ha fatto di tutto per far 
slittare le elezioni a dicem
bre adducendo motivazioni 
formali La verità è che non 
gioca a loro favore la vicenda 
della privatizzazione della 
gestione delle mense univer
sitarie sono riusciti ad otte
nere un appalto pilotato con
tro la volontà degli studenti 

che volevano II manteni
mento del servizio pubblico e 
che hanno dato vita ad un 
movimento mollo forte e 
raccolto migliala di firme 
Mostra la corda insomma 
un'esperienza mascherata di 
solidarismo che si rivela oggi 
per quello che è una attività 
imprenditoriale onnivora 
che con l'aiuto del commis
sario dell'Istituto per 11 dirit
to allo studio, Aldo Rivela, è 
riuscita a fare passi da gi
gante Più attenzione que-
st anno anche al momento 
del voto, visti gli innumere
voli ricorsi delle elezioni pas
sate contro le Irregolarità 
compiute da Ci 

Roberto Grossi 

SI chiamano A?lone de
mocratica Nell'ateneo pisa
no hanno vinto le elezioni 
Studentesche con 11 10 e il 
80%, e 47 candidati fra t 71 
complessivi delle liste Pre
senti in lutti l consigli di cor
do di laurea e di facoltà Chi 
sono? Perché attengono 
punte di ndeslono superiori a 
quelle di Ci, della Feci, e di 
Altri gruppi politici? Alcuni 
di loro rispondono volentieri 
nllc domande de l'Unità. 
spiegano l'autoeducazione 
alla politica che si stanno co
struendo come gruppo fuori 
dalle strutture tradizionali 
dei partiti, anche se I singoli 
aderenti In più casi hanno 
una tessera in tasca 

•Però non t i confondiamo 
con nessun partito — dice 
Nicola —, nel movimento, 
appena la gente si sente eti
chettata, scappa a gambe le
vate Per questo lavoriamo 
OUl problemi quotidiani della 
vita universitaria 1 pro
grammi d'esame, lo bibliote
che chiuse, le commissioni 
irregolari, l'avarizia di tetri-

Po che in genere pesa sul 
apporto personale fra do

centi e studenti!, 

Che sia un sindacalo degli 
studenti? MI smentiscono 
subito Arcangelo «La que
stione è di accorciare le di
stanze, fra le teorie politiche 
e I progetti, la denuncia e la 
protesta, tipici del movimen
to dcll'88. e la capacità di fa
ro proposto toccando da vici
no gli ingranaggi della catio
ne universitaria Ridiamo 
dignità non all'opzione poli
tica astratta, ma alla polìtica 
come tale» Esistono da sei 
anni, hanno già superato 

3uasl tre generazioni di stu* 
enti, sono nati a Pisa, ma 

cominciano ad avere un 
coordinamento nazionale 
con Sassari, Verona, Saler
no, la Cattolica, la Statale e II 
Politecnico di Milano Sono 
sicuri che sopravvlvcranno 
senza cambiare nome ogni 
due anni, lavorano senza 
schedario degli Iscritti chia
mano alia partecipazione 
sfidando il rischio della pre
carietà Saranno senza Ideo
logie, ma possibile che non 
abbiano riferimenti cultura
li? La riposta viene da una 
voce comunista interna ad 
Ad e da una voce cattolica 
Mirella (non Iscritta, ma vo-

E a Pisa vince 
un gruppo nuovo 
senza etichette 

terebbePcl) «Al liceo lavora
vo con le forze delta sinistra 
Funzionava All'università i 
discorsi generali della sini
stra sono senza gambe, come 
11 confessionalismo di Ci Per 
questo ho cercato 11 modo di 
esprimere positivamente le 
motivazioni politiche perso-
nati In uno scambio conti
nuo di opinioni Non mi sen
to schizofrenica» La parzia
lità e la diversità come valo
ri? 

Carlo aggiunge «Come 
cattolico farei torto ad Ad se 
ne facessi un'area culturale 
Fra l'altro, ormai, è meglio 
parlare di culture cattoliche 

al plurale, Non faccio politi
ca perché sono cristiano» 

Allora niente a che vedere 
con CI? 

•Proprio cosi, niente visio
ne gerarchica, attenta a con
servare una Identità statica 
del panorama ecclesiale, da 
calare nella politica Nessun 
moralismo Solo una laicità 
ritrovata nella trasformazio
ne continua della società ci
vile». 

Punti di riferimento? «Il 
cardinale Martini, Alberto 
Montlcone, ex presidente 
dell'Azione cattolica, Scop
pola, Ardlgò, l'arcivescovo 
Plottti (Alessandro Plotti è 

l'arcivescovo dì Pisa che ha 
tenuto l'omelia di Natale sul
la disoccupazione operaia, la 
cassa integrazione alla Piag
gio e 11 rischio di Impoveri
mento della dignità umana) 
Nicola ribadisce, comunque, 
che In Ad ci sono tanti modi 
di essere cattolici e non cat
tolici Individualità irriduci
bile, dentro lo stesso movi
mento Obicttivi parziali 
Spirito unitario verso 1 parti
ti, che rimangono altro, real
tà esterna Presenze variega
te, ma anche un fortissimo 
legame di fondo, per forza È 
Arcangelo che lo dice «Com
battiamo la cultura Yuppl 
proprio perché vogliamo una 
università qualificata, che 
funzioni Dopo 11 'GB è morto 
il paternalismo del docenti, 
ma è rimasto 11 vuoto Ogni 
anno crescono le pagine da 
portare agli esami, aumen
tano 1 fuori corso, ci tengono 
in deposito 11 più a lungo 
possibile La formazione 
"personale" si fa altrove e 
slamo noi a voler "perdere 
tempo" nel movimento di 
massa, che non è politica
mente precario anche se na
sce su questioni contingenti, 

perché discutendo sfuggia
mo al nozionismo e all'esa-
mificio, diamo spazio alla 
formazione di una nostra 
identità culturale e politica» 

Per il futuro hanno In pro
gramma un «osservatorio 
sulla didattica», da mettere 
In piedi coinvolgendo docen
ti e interlocutori di vario ti
po, dal poltlcl alla gente di 
cultura Non ne fanno anco
ra parte, ma stanno scopren
do numerose affinità con 
l'Mpa, l) Movimento politico 
per l'alternativa (fuori dai 
partiti). Ne condividono le 
tematiche trasversali, Il mo
do di guardare alle differen
ze come a un fatto positivo, e 
alla responsabilità Indivi
duale, pubblica e privata, co
me cardine di un progetto 
politico unificante Non sono 
la classe degli studenti di 
Asor Rosa, un'altra etichet
ta, dopotutto, se diventeran
no sale per il terreno Inaridi
to dell'università, lo faranno 
a patto di rompere qualun
que saliera 

Rosanna Albertina 

I figli degli emigrati predestinati ad una carriera di manovali; una ricerca condotta in Svizzera 

Quanto sa di sai la scuola altrui... 
Non sono pochi nel nostro paese coloro I quali mal nascon

dono Il desiderio di sbarazzarsi degli incomodi problemi degli 
emigrati, magari ripetendo una ovvietà quale, ad esemplo, 
cho l'emigrazione è cambiata rispetto alle condizioni umi
lianti della prima generazione Ad essi suggeriamo la lettura 
di un agile libretto che due studiose italiane — Cristina 
Ohtonda e Vittoria Lusso — hanno dedicato su richiesta dcl-
l'UnrocQ alla scuola in Sv l?aera v ista dalla parte degli immi
grati stranieri 

L'argomento è quanto mal stimolante, tant'è che il Centro 
SlvlMcro dell'Educazione ha sponsorizzato l'opera non sola
mente in quanto le due autrici dimostrano un elevato grado 
di professionalità, ma anche perché la Svizzera può essere 
considerata un osservatorio ottimale Infatti, nella Confede
ra tone la presenza straniera è tra le più elevate in rapporto 
Olla popolazione autoctona, e la struttura statale plurinazio
nale potrebbe rappresentare la base ideale della sperata Inte
grazione Interculturale 

Ebbene, la radiografia dell'esperienza dei figli degli stra
nieri, fa cadere molte delle ipocrisie dk tro le quali solitamen
te si nascondono le colpe e le responsabilità del governi nel 
confronti del diritti ogni giorno negati, sebbene solennemen
te affermati nel tratti internazionali II dato Incontestabile 
che se ne ricava è quello delia mancanza di parità fra l bam
bini svizzeri e l figli degli Immigrati La discriminazione ap
pare evidente dalle sconvolgenti e Impressionanti statistiche. 
da cui risulta che a pari doti naturali corrispondono studi e 
sbocchi sociali diversi, per cui I figli degli immigrati stranieri 
(la maggior parte del quali e italiana) sono i più esposti ali in
successo scolastico e predestinati al ruolo degli eterni mano
vali In una Europa che pia si definisce post-industriale 

Nel microcosmo straniera alt interno della Confederarlonc 
— che sflora II milione e rappresenta circa il 15 per tento 
della popolazione — l giovani al di sotto del venti anni, alta 
fine del 10B&, risultavano ben 253 863 

Se dulia quantità si passa alla qualità del risultati conse
guiti sul banchi della scuola, si toccano con mano non solo le 
gravi lacune e l molti limiti della scuola dell'obbligo ma an
che le discrtmtna?lonl e he operano prima ancora dell'età sco
lare Questo e indubbiamente, l'aspetto più originale della 

Stranieri in Svizzera 
Totale Immigrati 939.671 
Italiani 437.581 
Stagionali 100.000 

Frontalieri 110.000 
Rifugiati 30 556 

Profughi (in attesa di asilo) 15 587 

ricerca delle due studiose italiane 
Come In ogni paese di grande emigrazione, Il riferimento 

più tipico è quello della presenza degli stranieri nelle scuole 
speciali o differenziali salita In otto anni (1977-1985) dal 22,8 
per cento (su 40 155 allievi) al 28 per cento (su 32 543) La 
graduatoria per nazionalità è pressappoco la stessa di ogni 
altro paese II primato è dei turchi, seguiti dagli spagnoli, 
dagli jugoslavi, quindi al quarto posto vengono gli Italiani 
con un tasso (7,35%) rimasto Invariato nel tempo 

Per quanto preoccupante e grave l'elevata presenza del 
figli degli Immigrati nelle scuole speciali — se non altro 
perché,quel bambini, se fossero In patria frequenterebbero la 
scuota normale — non è neppure 11 dato più significativo 

Il più sintomatico elemento della discriminazione è, piut
tosto, negli orientamenti selettivi determinati dal tre gradini 
del sistema educativo scolastico elvetico 1) la «filière a exl-
gences etendues* cioè l'attitudine agli studi superiori 2) la 
•filière a exigences mojennes» destinata al ceti medi 3) la 
«filière a exigences elementalre* per l bambini predestinati 
all'avviamento professionale 

Se si osserva il più basj.o del gradini, si costata che il 37 per 
cento degli alllev i corrispondenti a 337 344 alunni, frequenta 
questo tipo di scuola e la percentuale degli stranieri supera il 
45 per cento Ancora una volta l turchi sono in testa, con 11 
72%, gli Italiani sono al terzo posto con 11 51°*0, dopo gli 
spagnoli (55»0)e seguiti dal greci (42%), dagli jugoslavi (41%) 

e dai francesi (37%) Altro elemento discriminante diviene 11 
ritardo nel compimento degli studi, su cui una influenza 
decisi va ce l'ha l'Impatto con una lingua diversa dalla lingua 
madre che, spesso, non e neppure la lingua della famiglia In 
queste condizioni e più che evidente che la differenza di na
zionalità e la condizione sociale degli scolari sono, nella Con
federazione, elementi di disuguaglianza nel trattamento sco
lastico del bambini e che 1 essere figlio di emigrante significa 
entrare In una categoria doppiamente svantagglata 

Solamente un Intervento del poteri pubblici potrebbe met
tere In moto quella che le autrici definiscono una «discrimi
nazione positiva» che possa rappresentare 11 contrappeso alla 
mancanza di parità fra I bambini, anche perche vi sono altre 
cause, non strettamente legale all'ambito scolastico che non 
debbono essere Ignorate In primo luogo l'eterno stato di 
precarietà degli immigrati sballottati fra 11 clima di xenofo
bia latente e il mito del rimpatrio 

Del resto gli stranieri sono stati 1 più colpiti a seguito della 
crisi Tanto e vero che in soli due anni (1974/1976) furono 
soppressi in Svizzera ben 340mlla posti di lavoro, del quali 
230mlla erano occupati da lavoratrici o lavoratori Immigrati 
Cosi come non si può dimenticare che. contraddittoriamente 
con la tradizione d'asilo negli ultimi venti anni vi sono stati 
nella Confederazione ben sei referendum contro 11 cosiddetto 
«Inforestieramento* 

Infine, per ritornare a problemi più propriamente scolasti
ci occorre ricordare che la naturale alternativa tra lingua 
d origine e lingua locale diviene assai più complicata in una 
realta plurllingulstica qual e quella elvetica (il tedesco, lo 
schwj?erdutsch il francese il romancio, l'italiano) Il che 
presuppone, soprattutto un adeguamento delle strutture 
scolastiche e un personale docente più qualificato 

Tutto sommato viene sempre di più a galla 1 eslgen?a di 
un intervento degli Stati (di origine e di residenza) se si vo
gliono costruire -i ponti- necessari al trapianto degli Immi
grati e del loro figlioli In un contesto che consenta la parità 
delle lingue e delle culture Cloe 11 primo passo essenziale per 
costruire un a\ venire di cittadini con pan dignità al 17 milio
ni di stranieri che vivono oggi nel vari paesi europei 

Gianni Giadresco 

, Primi da t i sulla consultazione degli insegnanti 

/ / contratto regione per regione 
Iti por II arno qui a fianco le percentuali e i risultali del referendum sul contralto sindacale del 

personale della -scuoln tosi come emergono dalk •.«.bcrnbkccheM stanno lenendo In qm Mi giorni 
(n Unte le scuole d'Halli» Dai dati emerge una maggioranza decisamente favorevole al contratto, 
mentre I contrari rappresentano una minoranza che si aggira adorno ni JVìO% la situazioni e 
rov cucini» io lo a Trento, ou* I favorevoli sono il 40% mentre in Puglia ragKiuncono 1X1% 
Mancano ancor» alcune grosse regioni, come la lombardi», ma a Milano i favorevoli sono 11 hi0,, 
I contrari II 19% gli astenuti il 17% 

VENETO 
EMILIA 
CALABRIA 

mm* 
TRENTINO 
PIEMONTE 
LAZIO 

VOTANTI 
% degli addetti 

21 
27 
18 
42 
38 
27 
20 
35 
50 

FAVOREVOLI 

54 
62 
71 
60 
40 
83 
20 
70 
61 

CONTRARI 

28 
25 
"fi 40 
30 
13 
61 
25 
35 

ASTENUTI 

18 
13 
3 

30 
4 

19 
5 
4 

Il dibattito sulla media superiore 

L'offensiva 
degli ultimi 
reaganiani 

La stona dei tentativi di riforma della secon
daria superiore — posto che sia lecito commen
tarla con una battuta — ricorda quella di certe 
coppie in cmi uno dei due si scopre profonda
mente preoccupato per i figli oltre che innamo
rata dell altro quando questo sta per chiedere o 
ha giù chiesto il dwomo 

Anche questa volta puntuale arriva la crisi di 
governo — e forse lo sciogtimento anticipato del
le Camere — proprio quando è ripreso il dibatti
to culturale sulla secondaria e quando qualcosa 
di concreto sembrava profilarsi sia a livello par
lamentare sia a livello governativo La stessa 
cosa è accaduta negli ultimi IO anni alla vigilia 
dt tutte te elezioni politiche tanto da far dubita
re che i ̂ ucrni che si sono succeduti non abbia
no saputo (o voluto) fare della secondaria supe
riore altro che un buon argomento di campagna 
elettorale 

In realtà sul sistema scolastico italiano ed in 
particolare sulle sorti della secondaria superio
re si sono scaricati gli effetti dell offensiva neo-
conservatrice dispiegatasi sul piano culturale e 
politico negli anni 80 

Ovviamente quest offensiva non ha infestito 
soltanto il fronte dell istruzione Ha interessata 
lo Stato sociale nel suo insieme Solo che in set
tori come quello della Sanità ad alto ed imme
diato allarme sociale, gli effetti sono stati perce
piti subito, mentre in quello della scuola, i cui 
risultati sono strutturalmente differiti e diluiti 
nel tempo i termini esatti di questa offensiva 
sono stati percepiti tardi e forse, neppure pie
namente 

Mi spiego con qualche esempio Prendiamo 
quello cruciale dei diritti di cittadinanza Si 
tratta di diritti la cui soddisfazione dipende — 
e non poco — dotta quantità e dalla qualità 
dell istruzione che lo Stato garantisce a tutti i 
suoi cittadini Per questo sono molto d accordo 
con Tullio De Mauro quando scrive su *l Unito* 
che 'Ormai la questione della scolarità medio-
superiore è diventata una questione di massa» 
E quindi occorre dispiegare oggi, e non domani 

f ìerché sarebbe troppo tardi una strategia a più 
welii (sociale, culturale, istituzionale e politi

co) per evitare che la nostra diventi in breve 
tempo una società di 'magliari maldestri', per 
dirla ancora con le parole di De Mauro, per evi
tare soprattutto che la scuola pubblica sforni 
cittadini di serie B subordinati, per collocazione 
sociale e per rapporti di potere ad altri cittadi
ni di serte A che hanno avuto modo, fuori dalla 
scuola pubblica e grazie ad una più vantaggiosa 
posizione sociale di partenza, di avere un di più 
di formazione, di sapere e, soprattutto, un di più 
di strumenti per acquisire permanentemente e 
ricorrentemente nuovi e più aggiornati livelli di 
cultura, d'informazione e di sapere La cultura 
del neo-liberismo non a caso per prima cosa ha 
cercato (ed m parte vi e riuscita) di demolire 
l'etica delle eguagliarne di opportunità e della 
omogeneità dei traguardi formativi Devo dire 
che ha avuto in parte 'gioco facile» in un paese 
che ha attraversato una intera stagione di scola
rizzazione di massa (quella della scuola media 
inferiore) senza avere né aver sviluppato una 
cultura della scuola di massa Prova ne sia la 
scarsa attenzione dedicata alla qualità della 
scuola e ai temt che la connotano (modelli della 
cultura scolastica, modelli specifici di trasmis
sione delle conoscenze, stili cognitivi, professio
nalità dei docenti, organizzazione del lavoro 
scolastico, ecc) 

Oggi che l offensiva culturale neo-liberista co
mincia a manifestare segni di crist anche negli 
Usa, che ne sono stati la culla, è possibile e 

necessario riaffermare sema timidezze alcune 
opzioni di fondo Per la secondaria superiore 
l innalzamento dell obbligo ai 16 anno e l unita
rietà degli studi devono essere assunti come 
obiettivi nodali e come unità di misura della 
qualità di qualsiasi iniziativa riformatrice in 
questo settore Per questo occorrono certezze di 
sedi legislative e chiarezza di progetto E so
prattutto sinergia di movimento da parte di tut
te te forze interessate ad un certo tipo di rifor
ma A questo proposito mi sembra pertinente il 
secondo esempio che volevo il ruoto giocato dal* 
la Confmdustna in questi anni sul terreno dello 
riforma della secondaria superiore Occorre ri
conoscere che tn fatto di elevamento deli obbligo 
e sotto il profilo della unitarietà degli studi ha 
espresso posizioni interessanti e utili comi base 
per avviare un confronto Sicuramente si ò trat
tato di posizioni più avanzate di quella delta De 
o per lo meno della sua anima burocratico-mtm-
stenale, che poi è quella prevalente Però ha 
fatto poco o nulla per portarle avanti Dt sicuro 
non ha fatto valere tutta la propria influenza e 
tutto il proprio impegno politico per portare a 
soluzione un problema di cosi cruciale impor* 
tanza 

Forse ha ritenuto prioritario recuperare il sa-
verno pieno ed unilaterale dei processi dt «• 
strutturazione e dell'uso della fona lai oro piut
tosto che valutare la possibilità e le condizioni 
dt un intervento sinergico di tutte le forze inte
ressate ad una diversa e più elevata qualità deh 
la forza lavoro stessa, da attuare secondo criteri 
socialmente equi 

Anche a questo scopo, a fronte della dimeri" 
sione dei problemi che ho richiamato solo nei 
loro aspetti cruciali, l'iniziativa dt i nuovi pro
grammi della Fatcucct è poco più di un anelito 
di vento che non serve neppure a gonfiare fa 
vele, figuriamoci a garantire la navigazione Per 
giunta e di basso profilo culturale tanto che il 
Cnpi ha chiesto che siano riformulati ed ha invi
tato ti ministro a farlo 'avvalendosi dt un ampio 
coinvolgimelo del mondo delta cultura, della 
scuola, delle professioni* 

La maggioranza dei rappresentanti della Cgtt 
ha votato contro questi programmi, mentre si f) 
espressa favorevolmente per una iniziativa, an
che ministeriale, che rinnovi i contenuti cultu
rali della secondaria superiore m un contesto 
che abbia come punti di riferimento l'eleva* 
mento dell'obbligo a 16 anni, l'introduzione del 
biennio unitario, l'accorpamento degli indirmi 
per grandi aree, e un chiare sistema di raccordi 
dello scuola con il mondo produttivo E impor
tante che tutto ciò sia stato chiesto unitaria
mente, attraverso il Cnpi, dalla maggioranza 
del mondo della scuola Così pure e importanti 
che questo orientamento uà stato favorito an* 
che dalla paziente opera di sintesi e di media* 
zione fatata dalla quasi totalità dei nostri com
pagni E non era scontata m partenza che ci* 
sarebbe riuscito Non 4 eerto che il ministro 
(fattuale o quello nuovo) ne tenga conta M$nr 
tre non ho il minimo dubbio che se la Cgil avesse 
deciso di recuperare tutta intera la purezza det
ta propria posizione, a fronte di un Cnpi smacca
to o, addirittura, a fronte di una posizione di 
maggioranza fortemente arretrata, questa fatta 
avrebbe fornito non poche frecce per i arco delle 
forze ancora saldamente attestate — anche 
dentro ta scuola — sulle posizioni neoconserva-
trict richiamate sopra 

Paolo Serraci 
segretario nazionale Cgiì acuoia 

La condizione in cui gra
va la scuola è un segno dei 
tempi non c'è niente Infat
ti di cosi mutilato a fronte 
di un cambiamento cosi 
profondo delle coordinate 
In cui si scriveva Nulla e 
rimasto uguale a venti an
ni fa problematica cultu
rale della società, ruolo 
dell'insegnante, modelli di 
conoscenza, atteggiamen
to degli studenti Le stesse 
questioni poste dal movi
menti ecologisti In conflit
ti da essi aperti sul terreno 
delle scelte culturali e poli
tiche (Chemobyl docet), fi
niscono per investire la 
scuola solo per via Indiret
ta senza modificarne ne la 
struttura né il suo modo di 
essere All'interno di que
sto meccanismo la proble
matica ambientale rischia 
di impoverirsi, riducendosi 
magari alla pressione per 
aggiungere una nuova 
materia — l'ecologia — al 
lungo elenco di discipline 1 
cut fermenti culturali e In
novatori vengono spesso 
sterilizzati con grande effi
cacia da' contenitore-
scuola E forse possìbile 
sfuggire a questo destino e 
fare anzi delle problemati
che ecologiste uno stru
mento per rinnovare pro
fondamente la natura e la 
finalità del sistema scuoia 
se si parte da alcuni punti 
di riflessione 

1) E aperto un cambia
mento sebbene contraddit
torio nei valori e nel com
portamenti individuali si 
stanno modificando gli at
teggiamenti verso 11 corpo, 
la sessualità, la salute, I 
rapporti con gli altri, il la
voro, la natura 

2) Anche nel mondo 
scientifico molte cose cam
biano una parte di questo 
mondo parla apertamente 
di crisi del modello scienti
fico, mentre comincia ad 
emergere una visione della 
conoscenza non più conce
pita come sviluppo lineare 
di un unico «metodo- Una 
visione che non postula 
più la frattura cartesiana 
tra soggetto ^d oggetto ma 

Convegno a Padova 

«Ma noi 
Verdi non 
vogliamo 

la materia 
Ecologia» 

che propone una realtà in 
cui le due spinte agiscono 
sistematicamente 

3) La problematica so
ciale si e per certi aspetti 
modificata si è sempre più 
diffusa ta coscienza del li
mite delle risorse della tol
leranza dell'ecosistema, 
producendo modificazioni 
nella Idea stessa di sv llup-
po, vero cemento dell'at
tuale società industriale 

4) La figura socioecono
mica dell'insegnante è or
mai pesantemente modifi
cata, l'Insegnamento è or

mai spesso un secondo la
voro, mentre 11 potere dì 
acquisto del suo stipendio 
è franato negli ultimi de
cenni 

5) La capacità formativa 
delle scuole, In termini di 
trasmissione di valori, 
orientamento, senso, è a 
sua volta venuta meno. 
Recenti inchieste afferma» 
no che la formazione cul
turale dei giovani avviene 
al dt fuori delle istituzioni* 
nel confronto con altre for
me culturali Nella scuota 
tutto questo è vissuto in 
maniera particolarmente 
Intensa data la mancanza 
di punti di riferimento 
chiari, la situazione è vis
suta male sia dagli studen
ti che dagli insegnanti, ac
cettata ma con passività I 
primi sentendosi estranei 
per ciò che studiano, 1 se
condi sentendosi confinati 
In un ruolo frustrante per 
r Inadeguatezza dei conte
nuti che continuano ad ap
portare E urgente ricerca' 
re una nuova dimensiona 
della formazione culturale 
che sia In grado di con
frontarsi con le Incertezze 
Individuali come con i 
grandi problemi sociali, 
economici ed ecologici po
sti dal concetto di limite 
delle risorse E questo l'ap
poggio ecologico che la Le* 
ga per l'ambiente propone 
alla scuola Questo sìgnlfì* 
ca concretamente nell'in
segnamento delle varie 
materie e nel rapporto tra 
queste e la domanda a cui 
•Occhi verdi sulla scuola», 
11 convegno nazionale or
ganizzata a Padov a nel 
giorni 20 e 21 rnarso, vuoi 
cominciare a rispondere, 
Tra 1 relatori figurano 
Laura Conti, Fabrizio Gio
venale, Enzo TU??!, Mar
cello Cini, Umberto Ga* 
Umberti, Manu De Miche* 
le, Giorgio Ferlml Per in* 
formazioni telefonare $ 
Lega per l'ambientai 
049/30783 
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